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Agenzia regionale per la Tecnologia,  
il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione 

DECRETO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 060 di repertorio 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 31 marzo 
2023, n. 36 del servizio di supporto specialistico per lo sviluppo dispositivo metodologico per 
la valorizzazione delle competenze acquisite dai giovani coinvolti in alcune selezionate 
misure di attivazione rivolte alla fascia di popolazione giovanile pugliese all’interno della rete 
Galattica nell’ambito delle attività relative all’intervento denominato “Azioni di sistema – 
Servizi Galattici” CUP: I31D25000010003 - CIG: BAABC16F58 

L’anno 2026 il giorno cinque del mese di marzo in Bari, presso la sede dell’Agenzia regionale 
per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione, 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 21 novembre 2024 (di seguito anche “legge istitutiva”) con la 
quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione (in sigla ARTI). 

VISTO l’art. 3 della citata legge istitutiva rubricato “Organi”, che individua i seguenti organi 
dell’Agenzia: a) il Presidente del Consiglio di amministrazione; b) il Consiglio di 
amministrazione; c) il Direttore generale; d) il Comitato scientifico; e) il Revisore unico; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1616 del 25 novembre 2024 che ha nominato il 
Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della 
L.R. n. 29/2024. 

VISTA la delibera n. 01 del 27 dicembre 2024 con la quale il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione ha 
confermato il dott. Francesco Addante quale Direttore amministrativo, attribuendogli poteri e 
deleghe; 

VISTO l’art. 12, comma 2 della legge istitutiva, che dispone il subentro dell’Agenzia regionale 
per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione – ARTI - in tutti i rapporti giuridici 
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in essere, attivi e passivi, facenti capo alla soppressa Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione. 
 
RILEVATO CHE l’Agenzia è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia 
strategica, opera a supporto della definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo 
economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tecnologico 
finalizzato alla valorizzazione della ricerca e dell’innovazione in tutte le sue declinazioni. 

 
PREMESSO CHE: 

• con nota prot. AOO_RP 0634355_2024 del 19/12/2024 la Sezione Politiche Giovanili ha 
formulato una richiesta di disponibilità dell’Agenzia a lavorare ad una proposta di 
collaborazione inerente agli interventi previsti dall’approvando “Piano Triennale”, 
relativo all’Intesa 127/CU di ripartizione del Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili; 

• l’Arti con nota pec del 23/01/2025 (acquisita al protocollo della Sezione Politiche 
Giovanili n. 0036177/2025 del 23/01/2025) ha trasmesso alla Sezione Politiche Giovanili 

• una proposta di cooperazione denominata “Azioni di sistema – Servizi galattici”, avente 
ad oggetto lo sviluppo e la promozione di azioni di animazione territoriale, attivazione e 

• servizi di assistenza, accompagnamento e formazione imprenditoriale, anche 
attraverso la valorizzazione di competenze e professionalità di esperti in materia di 
politiche giovanili, nonché la progettazione ed implementazione delle relative soluzioni 
informatiche a supporto degli interventi per i giovanili pugliesi; 

• tale proposta progettuale, oltre a descrivere le attività da realizzare nella prima 
annualità, sviluppa inoltre un possibile scenario di prosecuzione, senza soluzione di 
continuità, di dette azioni per il successivo biennio, indicando altresì i relativi costi; per 
il quale, ove ne ricorrano le condizioni, la Regione Puglia si è riservata la facoltà di 
integrare l’Accordo e disporre la prosecuzione delle attività per le successive annualità; 

• con DGR 47/2025 la Regione Puglia ha approvato la Programmazione Fondo Nazionale 
per le Politiche Giovanili 2024 – Intesa 127/CU del 17/10/2024 - “Piano triennale” e ha dato 
mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili alla sottoscrizione dell’Accordo 
(ex art 15 legge 241/90) con ARTI; 

• in data 28/03/2025 (ultima data) è stato sottoscritto l’Accordo di Collaborazione tra 
ARTI e la Sezione Politiche Giovanili di Regione Puglia. 

 
RILEVATO CHE:  

• nell’ambito delle attività progettuali si rende necessario prevedere la finalizzazione di 
un dispositivo metodologico che, ispirandosi al sistema Youthpass e ad altre iniziative 
regionali, permetta la valorizzazione delle competenze acquisite dai giovani coinvolti in 
alcune selezionate misure di attivazione giovanile e il rilascio di attestazioni valide ai 
sensi del D.lgs. 13/13 e di Open Badge. 

• Il dispositivo deve essere progettato in funzione della futura integrazione nell’ambito 
della piattaforma Galattica e deve prevedere: uno studio metodologico per la 
validazione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018, 2018/C 189/01) 
ed ai relativi Framework Europei che sono individuate ai fini della autovalutazione; 
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l’elaborazione di una proposta di indicatori e di livelli di prestazione delle competenze 
individuate ai fini della predisposizione dei questionari; uno studio della spendibilità 
delle attestazioni rilasciate nell’ambito dei servizi di individuazione e validazione 
regionali e della formazione professionale, nonché nell’ambito del mercato del lavoro, 
prevedendo l’elaborazione dei contenuti esposti attraverso il formato open badge.  

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 15, il quale prevede 
che: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”. 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013; 

DATO ATTO CHE: 
• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 

o a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 

o b) affidamento diretto di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al d.lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), del codice 
e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e una duplicazione 
dell’attività amministrativa, con evidente violazione del principio del risultato di cui 
all’art. 1 del medesimo decreto; 
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• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 
offerte anomale; 

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, trova applicazione quanto 
disposto dall’Allegato I.4 del d.lgs. 36/2023. 

 
CONSIDERATO che l’appalto in oggetto ha per oggetto prestazioni che, per natura e valore 
economico, si collocano al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 14 del 
D.Lgs. 36/2023. 
 
VISTO l’art. 48, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, prima 
di procedere all’affidamento, devono accertare se l'appalto presenti un interesse 
transfrontaliero certo. 
 
RILEVATO che, sulla base di un'analisi oggettiva condotta in conformità ai criteri elaborati dalla 
giurisprudenza unionale e nazionale, tale interesse deve ritenersi escluso per le seguenti 
motivazioni: Valore economico contenuto: L'importo stimato dell'affidamento non è tale da 
indurre un operatore estero a strutturarsi per una commessa limitata nel tempo e nello spazio, 
non garantendo margini di profitto sufficienti a compensare i costi di partecipazione e 
organizzazione in uno Stato diverso da quello di stabilimento. 
 
DATO ATTO, pertanto, che l'assenza di un interesse transfrontaliero certo esonera 
l'Amministrazione dall'applicazione degli oneri di pubblicità in ambito europeo, legittimando 
l'iter procedurale semplificato prescelto nel rispetto dei principi di adeguatezza e 
proporzionalità. 
 
VERIFICATO CHE non risultano attualmente attive convenzioni stipulate dal Soggetto 
aggregatore regionale o Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 21 della L.R. 11/2004 e dell’art. 26 della 
Legge n. 488/1999, per l'acquisizione sopra indicata. 
 
CONSIDERATO CHE: 

• per il servizio in oggetto non sussiste l’obbligo di inserimento nel programma triennale 
degli acquisti di beni e servizi, ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di acquisizione di importo stimato inferiore a € 140.000,00; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 4 della Legge n. 241/90, il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) è individuato nella dott.ssa Marianunzia 
Lazzizera, in possesso dei requisiti professionali previsti dalla normativa vigente. 

 
DATO ATTO CHE: 

• il CPV (Common Procurement Vocabulary) della procedura è 79419000-4 - Servizi di 
consulenza di valutazione; 

• l’amministrazione ha individuato l’operatore economico Intellera Consulting S.p.A. con 
sede legale Milano (MI) – 20124, Via Gaetano de Castillia 23, Codice Fiscale e Partita IVA 
11088550964; 
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• L’individuazione di Intellera Consulting S.p.A. quale operatore economico per lo 
sviluppo del dispositivo metodologico di valorizzazione delle competenze dei giovani 
pugliesi si fonda sulle seguenti evidenze oggettive e strategiche: 
1. Esperienza consolidata nel settore della Pubblica Amministrazione 

• Intellera Consulting è uno dei principali player nazionali nella consulenza 
direzionale per il settore pubblico. La società vanta una profonda competenza nella 
progettazione di modelli di governance e nella gestione di programmi complessi 
finanziati da fondi strutturali (FSE+ e PNRR), elementi essenziali per garantire la 
coerenza metodologica con le direttive regionali e nazionali in materia di politiche 
giovanili. 

2. Know-how specifico in metodologie di Assesment e Bilancio delle Competenze 
• Il servizio richiesto necessita di un approccio scientifico rigoroso per la 
validazione delle competenze non formali e informali. Intellera dispone di 
metodologie proprietarie e standardizzate per: 

i. La definizione di framework di competenze (soft e Digital skills). 
ii. La creazione di strumenti di monitoraggio dell'impatto delle misure di 

attivazione. 
iii. L'integrazione tra i sistemi di istruzione/formazione e il mercato del lavoro. 

3. Conoscenza del contesto regionale pugliese 
• L'operatore ha già collaborato attivamente con la Regione Puglia e ARTI in diversi 
ambiti della trasformazione digitale e dei processi amministrativi. Questa 
conoscenza pregressa permette di: 
• Ridurre i tempi di "apprendimento" del contesto locale. 
• Garantire l'interoperabilità del nuovo dispositivo metodologico con le 
piattaforme e le misure regionali già esistenti. 

• è stata avviata una richiesta di preventivo finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

• il preventivo acquisito e il relativo prezzo offerto sono stati valutati congrui e 
convenienti in rapporto alla qualità delle forniture richieste e alle specifiche esigenze 
dell'Amministrazione. 
 

TENUTO CONTO CHE l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187. 
 
VALUTATO con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
dell’affidabilità dell’operatore economico e dello sconto applicato. 
 
VISTO il "Regolamento per l’applicazione del principio di rotazione nell’affidamento dei contratti 
pubblici" di ARTI (approvato con Decreto del Direttore Amministrativo n. 008 del 16 gennaio 
2025), il quale recepisce la facoltà di esclusione per gli affidamenti diretti di valore inferiore 
alla soglia predefinita dal Codice. 
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DATO ATTO del rispetto del principio di rotazione così come disposto dall’art. 49 del D.Lgs. 
36/2023 e dal relativo Regolamento interno dell’Agenzia. 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 36/2023 del servizio di supporto specialistico per lo sviluppo dispositivo 
metodologico per la valorizzazione delle competenze acquisite dai giovani coinvolti in alcune 
selezionate misure di attivazione rivolte alla fascia di popolazione giovanile pugliese: 

 
DECRETA 

 

• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 
36/2023 del servizio di supporto specialistico per lo sviluppo dispositivo metodologico 
per la valorizzazione delle competenze acquisite dai giovani coinvolti in alcune 
selezionate misure di attivazione rivolte alla fascia di popolazione giovanile pugliese 
nell’ambito delle attività relative all’intervento denominato “Azioni di sistema – Servizi 
Galattici” all’operatore economico Intellera Consulting S.p.A. con sede legale Milano (MI) 
– 20124, Via Gaetano de Castillia 23, Codice Fiscale e Partita IVA 11088550964 per 
l’importo complessivo di euro 24.000,00 (ventiquattromila/00) iva esclusa;  

• di dare atto che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, 
l’operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione 
appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla 
base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno 
dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti 
stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 
stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento; 

• di dare atto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 che l’ordine verrà stipulato 
in forma scritta e in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato; 

• di dare atto che, al fine della tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dall’art. 3 
della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo Gara (CIG) è BAABC16F58; 

• di dare adeguata pubblicità secondo le modalità previste dalla vigente normativa in 
materia; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte con le dotazioni 
assegnate ad ARTI dall’intervento indicato in premessa. 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Addante 

 (sottoscritto digitalmente) 

 


